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TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE


	Disturbo Specifico dell’Apprendimento
	 □

	
Disturbo Specifico del Linguaggio
	□

	
Borderline Cognitivo /Disturbo Aspecifico dell’Apprendimento
	□

	
Disturbo Evolutivo Specifico
	□

	
ADHD
	□

	
Difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua Italiana
	□

	
Disagio psicologico e comportamentale / difficoltà relazionali con gli adulti – pari
	□

	
Svantaggio sociale e culturale
	□

	
Situazioni particolari (indicare)  	
	□




DATI GENERALI


	Nome e Cognome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Classe
	



3

ELEMENTI CONOSCITIVI DELL’ALUNNO


	Lingua madre
	

	Eventuale bilinguismo
	

	

Scolarizzazione Pregressa:
notizie relative alla scolarizzazione e alla didattica nella Scuola Primaria
(es. ripetenze, presenza di PDP/PEI, richiesta di valutazione)
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Altre osservazioni
	




DATI CLINICI


	
Diagnosi medico – specialistica
(redatta/da/presso/interventi riabilitativi in atto)
	

	
	

	
	

	
	

	

	

	

	

	

Osservazione del Consiglio di Classe
	

	
	

	
	

	
	

	

	

	

	




OSSERVAZIONI SUL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI BASE


	DIAGNOSI SPECIALISTICA
(dati rilevabili, se presenti, nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA

	…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
……………………………………………….
	

VELOCITÀ
	· Molto lenta 
· Lenta
· Scorrevole

	…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
……………………………………………..
	

CORRETTEZZA
	· Adeguata
· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette lettere o sillabe)



	…………………………………………………
…………………………………………………
	
	□	Scarsa

	……………………………………..…………
…………………………………………………
	COMPRENSIONE
DEL TESTO
	□	Essenziale

	…………………………………………………
	SCRITTO
	□	Globale

	…………………………………………………
	
	

	…………………………………………………
	
	□	Completa-analitica

	…………………………………………………
	
	□	Scarsa

	…………………………………………………
	
	

	…………………………………………………
	COMPRENSIONE
	□	Essenziale

	…………………………………………………
…………………………………………………
	DEL TESTO IN
ASCOLTO
	□	Globale

	…………………………………………………
…………………………………………………
	
	□	Completa-analitica

	SCRITTURA

	…………………………………………………
…..……………………………………………
	
	□	Corretta

	…………………………………………………
…………………………………………………
	
	□	Poco corretta

	…………………………………………………
	
	□	Scorretta

	…………………………………………………
	
	

	
	
	TIPOLOGIA ERRORI

	…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
	SOTTO DETTATURA
	

	
	
	· Fonologici (analisi e segmentazione dei suoni)

	…………………………………………………
	
	· Non fonologici (applicazione delle

	…………………………………………………
	
	regole ortografiche, soprattutto nelle

	………………………..………………………
	
	lingue)

	…………………………………………………
	
	

	………………………………………………….
	
	· Fonetici (errori ortografici)

	…………………………………………………
	
	ADERENZA CONSEGNA

	…………………………………………………
	
	

	
	
	□ Spesso
	· Talvolta
	□ Mai

	……………………………………..…………
	
	
	
	

	…………………………………………………
	
	
	
	

	
	
	

	…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
	
	CORRETTA STRUTTURA MORFO-SINTATTICA

	
	
	□ Spesso
	· Talvolta
	□ Mai

	…………………………………………………
	
	
	
	

	…………………………………………………
	
	
	
	

	
	
	

	….………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
	PRODUZIONE AUTONOMA
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE
(narrativo, descrittivo, regolativo …)

	…………………………………………………
	
	· Spesso
	□ Talvolta
	□ Mai

	…………………………………………………
	
	
	
	

	…………………………………………………
	
	
	
	

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	…………………………………………………
	
	

	…………………………………………………
	
	

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	· Non adeguata

	…………………………………………………
	
	· 
	· 
	· 

	…………………………………………………
	
	· 
	· 
	· 

	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	…………………………………………………
	
	· 

	…………………………………………………
	
	· 

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	· Non adeguata

	………………………………………………….
	
	
	
	



	GRAFIA

	…………………………………………………
	LEGGIBILE

	…………………………………………………
	

	
	· Sì
	□ Poco
	□ No

	…………………………………………………
	
	
	

	…………………………………………………
	
	
	

	
	TRATTO

	…………………………………………………
	

	…………………………………………………
	

	
	□ Premuto
	· Leggero
	□ Ripassato
	□ Incerto

	…………………………..…………………….
	
	
	
	

	CALCOLO

	…………………………………………………
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	
	
	

	…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
	
	
□ raggiunto
	
· parziale
	□ non
raggiunto

	…………………………………………..…….
	
	
	
	

	…………………………………………………
	Automatizza- zione dell’algoritmo procedurale
	
	
	

	…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
	
	
□ raggiunto
	
· parziale
	□ non
raggiunto

	…………………………………………………
	
	
	
	

	
……………………………………………………
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	
	
	

	……………………………………………………
……………………………………………………
……………………………………………………
	
	
□ adeguata
	
· parziale
	□ non
adeguato

	………………………………………
	
	
	
	

	……………………………………………………
……………………………………………………
……………………………………………………
…………………………………………
	Capacità di problem solving
	
□ adeguata
	
· parziale
	□ non adeguato

	……………………………………………………
	Comprensio ne del testo di un problema
	
	
	

	……………………………………………………
……………………………………………………
……………………………………………………
	
	
□ adeguata
	
· parziale
	□ non
adeguato

	………………………………………
	
	
	
	




	PROPRIETÀ LINGUISTICA

	Difficoltà nella strutturazione della frase
	
□ Marcata
	
· Discreta
	
□ Lieve

	Difficoltà nel reperimento lessicale
	
□ Marcata
	
· Discreta
	
□ Lieve

	Difficoltà nell’esposizione orale
	□ Marcata
	· Discreta
	□ Lieve

	COMPETENZA NELLA LINGUA ITALIANA (PER GLI ALUNNI STRANIERI per più di 2 anni)

	Ha difficoltà solo con linguaggi specifici o complessi
	
□ Marcata
	
□ Discreta
	
□ Lieve

	Comprende e parla ma ha difficoltà a scrivere
	
□ Marcata
	
□ Discreta
	
□ Lieve

	Comprende ma ha difficoltà ad esprimersi
	
□ Marcata
	
□ Discreta
	
□ Lieve



	Ha difficoltà e non usa la lingua italiana
	
□ Marcata
	
□ Discreta
	
□ Lieve

	MEMORIA

	Difficoltà nel memorizzare procedure e sequenze operative (algoritmi, strutture grammaticali, regole che governano la lingua,
,..)
	

□ Marcata
	

· Discreta
	

□ Lieve

	Difficoltà nell’immagazzinare e recuperare le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline, formule, tabelline, ...)
	
□ Marcata
	
· Discreta
	
□ Lieve

	Difficoltà nell’organizzare le informazioni (integrazione di più informazioni ed elaborazione di concetti)
	

□ Marcata
	

· Discreta
	

□ Lieve

	ATTENZIONE

	Difficoltà a mantenere la concentrazione e l’attenzione
	
□ Sempre
	· Nelle ultime   ore
	
□ talvolta

	AFFATICABILITÀ

	Risulta affaticato
	□	Si
	□	No
	· Poco

	


PUNTI DI FORZA
	

	
	

	
	

	
	




	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE (Inglese, Francese/Spagnolo)

	Pronuncia difficoltosa
	· spesso
	· talvolta
	□	mai

	Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
	
· spesso
	
· talvolta
	
□	mai

	Difficoltà nella scrittura
	· spesso
	· talvolta
	□	mai

	Difficoltà acquisizione nuovo lessico
	· spesso
	□	talvolta
	□	mai

	Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
	
· spesso
	
□	talvolta
	
□	mai

	Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
	
· spesso
	
□	talvolta
	
□	mai

	Altro: ………………………………………………………………………………………………..……………..



	CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

	

Collaborazione
	· Collabora in classe
· Collabora nel gruppo
· Collabora con pochi compagni
· Non collabora

	

Relazione con gli adulti
	· Ottima
· Buona
· Scarsa
· Non si relaziona

	

Relazione con i pari
	· Ottima
· Buona
· Scarsa
· Non si relaziona

	
Frequenza scolastica
	· Assidua
· Regolare
· Irregolare

	
Rispetto delle regole
	· Buono
· Parziale
· Scarso

	
Rispetto degli impegni scolastici
	· Buono
· Parziale
· Scarso

	
Organizzazione personale
	· Buona
· Parziale
· Scarsa

	

Tempi di lavoro
	· Adeguati
· Non adeguati
· Altro:

	
Motivazione al lavoro scolastico
	· Buona
· Parziale
· Scarsa

	
Attenzione e concentrazione
	· Buona
· Parziale
· Scarsa

	
Consapevolezza delle proprie difficoltà
	· Sempre
· Talvolta
· Mai

	
Fiducia nelle proprie capacità
	· Sempre
· Talvolta
· Mai




DIDATTICA PERSONALIZZATA

Gli insegnanti, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, opereranno ponendo particolare attenzione alle specifiche difficoltà, affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di raggiungere il successo formativo. A tale scopo favoriranno l’attivazione degli strumenti compensativi e delle misure dispensative, che ritengono adeguati.


	STRATEGIE E METODI D’INSEGNAMENTO

	
	Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce.

	
	Utilizzare schemi e mappe concettuali.

	
	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini).

	
	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

	
	Dividere i traguardi per tappe.

	
	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.

	
	Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale.

	
	Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno il controllo e l’autovalutazione dei propri apprendimenti.

	
	Incentivare la didattica nel piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari.

	
	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo.

	
	Promuovere gli apprendimenti collaborativi.

	
	Dare incarichi che permettono il movimento controllato

	
	Permettere di stare in piedi vicino al proprio posto

	
	Consentire di utilizzare la gomma, la matita, la penna ed altri oggetti per giocare mentre ascolta la lezione

	
	Far eseguire prima i compiti da lui non graditi poi quelli graditi

	
	Indicare quando serve un maggior autocontrollo nello svolgere un’attività

	
	Farlo sedere vicino al docente

	
	Istruirlo perché faccia una parte più facile del compito o un’attività sostitutiva in attesa dell’aiuto del docente

	
	Aiutare l’alunno nell’organizzare il materiale scolastico (l’uso dei raccoglitori/quaderni, cartella, …) e dare le priorità.

	MISURE DISPENSATIVE (Nota1) (Legge 170/10 e Linee guida 12/07/11) E INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE

	
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento

	
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo

	
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

	
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie

	
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard

	
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie

	
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling

	
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali



	
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni

	
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi

	
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte aperte

	
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale

	
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione

	
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	
	Altro 	

	STRUMENTI COMPENSATIVI
(Legge 170/10 e Linee guida 12/07/11) (Nota 2 e 3)

	
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	
	Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale)

	
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	
	Utilizzo di formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni per facilitare il recupero delle informazioni

	
	Utilizzo di testi semplificati

	
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	
	Altro 	

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	
	Per studiare sottolinea, identifica parole – chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi

	
	Per costruire un testo scritto usa computer, schemi, correttore ortografico

	
	Per svolgere un compito assegnato cerca di essere autonomo ma sa comprendere se necessita di
azioni di supporto e attivarsi in tal senso

	
	Riscrive i testi con modalità grafica diversa

	
	Usa strategie per ricordare (immagini, colori, riquadrature)

	STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	
	Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici)

	
	Fotocopie adattate

	
	Utilizzo del PC per scrivere

	
	Registrazioni

	
	Testi con immagini

	
	Software didattici

	
	Altro  	

	VALUTAZIONE

	
	Programmare e concordare con l’alunno le verifiche orali.

	
	Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per le lingue straniere)

	
	Valutare più attentamente le conoscenze e le competenze piuttosto che la correttezza formale.

	
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi



	
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	
	Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali ( mappe concettuali, mappe
cognitive)

	
	Introdurre prove informatizzate

	
	Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

	
	Pianificare prove di valutazione formativa



Nota 1 - La valutazione dell’alunno è sempre rapportata al percorso didattico stabilito nel PDP e ai progressi compiuti dall’alunno stesso in base alle proprie capacità.

Nota 2 - …”Vi è quindi la necessità di estendere a tutti gli alunni con bisogni educativi speciali le misure previste dalla Legge 170 per alunni e studenti con disturbi specifici di apprendimento”….” Le scuole – con determinazioni assunte dai Consigli di classe, risultanti dall’esame della documentazione clinica presentata dalle famiglie e sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico e didattico
– possono avvalersi per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli strumenti compensativi e delle misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010 (DM 5669/2011), meglio descritte nelle allegate Linee guida.”- (Direttiva 27 dicembre 2012 - Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica).

Nota 3 - In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nella riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo in fase di plenaria.


IMPIANTO VALUTATIVO PERSONALIZZATO
(per l’esame di stato conclusivo del 1° Ciclo)


	
Disciplina
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	
Tempi aggiuntivi
	
Altro

	ITALIANO
	
	
	
	

	STORIA
	
	
	
	

	GEOGRAFIA
	
	
	
	

	INGLESE
	
	
	
	

	II LINGUA STRANIERA
	
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	
	

	SCIENZE
	
	
	
	

	TECNOLOGIA
	
	
	
	

	ARTE E IMMAGINE
	
	
	
	

	MUSICA
	
	
	
	

	S. MOTORIE
	
	
	
	



Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.


FIRMA DEI DOCENTI


	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	

	

	
	






FIRMA DEI GENITORI

FIRMA DELL’ALUNNO












FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO



image1.jpeg




